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Esplode nel governo il problema della censura 

A Firenze 

FllS, FULS e 

UILS contro 

i sequestri 
FIRENZE, 28 

La Federazione dei lavora
tori dello spettacolo di Firen
ze FILS-CGIL, FULS-CISL e 
UIL-Spettacolo ha espresso m 
un documento la sua ferma 
riprovazione nei confronti dei 
provvedimenti di sequestro e 
di condanna recentemente 
presi a carico di alcuni film. 

Considerando che tali ope
re sono in possesso di visto 
di censura rilasciato da for
mali ed apposite commissioni 
governative — si afferma nel 
documento — e tanto più per 
quanto riguarda specificata
mente pellicole di indiscusso 
livello artistico quali Salò e 
Ultimo tango a Parigi, i sin
dacati fiorentini ritengono ta
li provvedimenti « inaccetta
bili » in quanto di fatto, 
« umiliano i cittadini italiani, 
ponendoli in stato di inferio
rità culturale reputandoli non 
maturi ed intellettualmente 
incapaci ». 

Inoltre, riferendosi ad al
cuni sequestri operati dalla 
Procura di Firenze, ì sindaca
ti dello spettacolo, pur non 
condividendo il contenuto del
le pellìcole colpite (che co
munque usufruiscono dei rim
borsi erariali sugli incassi pre
visti dalla legge e quindi so
no sovvenzionati, anche se 
indirettamente, dallo Stato) 
hanno espresso ferma con
danna « nei confronti di una 
legge fascista che trova an
cora, In un paese democrati
co e a trenta anni dalla sua 
Liberazione, persone disposte 
ad applicarla ». 

La Federazione FILS-FULS-
UILS. infine, individua la ne
cessità di una diversa distri
buzione dei prodotti cinema
tografici che permetta la so
pravvivenza del locali non ap
partenenti ai grandi circuiti 
commerciali. Per questo i la
voratori fiorentini dello spet
tacolo hanno invitato tutte le 
forze politiche e sociali ad in
tensificare i propri sforzi per 
una nuova legislazione cine
matografica, democratica ed 
aderente alla realtà cultura
le odierna, che consenta la 
più ampia partecipazione e 
distribuzione di idee, nel pie
no rispetto della libertà e in 
contrapposizione con l'attua
le logica del profitto. 

Si è dimesso il 
sottosegretario 
allo Spettacolo 

La questione nelle mani di Moro - Dichiarazioni di Sar
ti che cerca di minimizzare la portata del conflitto 

A Grosseto 
il processo 

per « Laure » 
GROSSETO. 26 

Sarà giudicato dal Tribu
nale di Grosseto il film Laure 
scritto e diretto da Emma-
nuelle, sequestrato 11 15 feb
braio ultimo scorso dal Pro
curatore della Repubblica di 
Firenze. 

Il processo si svolgerà nella 
ci t tà toscana poiché la « pri
ma » assoluta del film si è 
avuta a Grosseto, al cinema 
Europa 11 4 febbraio. In alcu
ne altre città il film è stato 
programmato solo 11 14 feb
braio. 

I critici austriaci 
protestano centro 
la proibizione del 

« Salò » di Pasolini 
VIENNA, 26 

Il film di Pasolini Salò o 
le 120 giornate di Sodoma, 
la cui proiezione in Austria 
è s ta ta proibita e perseguita 
in base alla legge sulla por
nografia. sta suscitando vive 
polemiche a Vienna. 

In un telegramma Inviato 
ai presidenti dei tre gruppi 
parlamentari alla Camera. 
i critici cinematografici au
striaci, dopo aver espresso 
la « costernazione » per il 
provvedimento che ha colpito 
il film, esprimono la convin
zione che «se una legge au
torizza un giudice ad espri
mere giudizi su un'opera 
d'arte, questa legge non cor
risponde alla realtà sociale e 
pertanto va urgentemente mo
dificata ». 

« Guardalo cadere » in scena a Londra 

Critiche negative per 
rOsborne più recente 

LONDRA, 26 
Non ha ottenuto successo 

l'ultima opera di John Osbor-
ne. Guardalo cadere, presen
ta ta dalla National Theatre 
Company. La novità di Osbor-
ne era molto attesa anche 
perché si t rat ta dell'ultima 
produzione della compagnia 
dell'Old Vie nella vecchia se
de, prima di lasciarla per tra
sferirsi sulla South Bank, la 
riva meridionale del Tamigi. 

Quasi tu t te le critiche di 
Guardalo cadere sono gene
rose con 1 protagonisti. Frank 
Finlay e Jill Bennett . e gli al
tri attori, ma non con l'auto
re al quale rinfacciano una 
sorta di introversione retorica 
portata all'eccesso. « Si trat
ta di una serie di personaggi 

isterici che vivono In un'at
mosfera artificiale — scrive il 
Financial Times — e con una 
tendenza a voler dissertare a 
tutti 1 costì su ogni problema, 
dalla morte all'omosessualità. 
al romanticismo di campa
gna ». 

« In poche parole — osser
va il Guardian — la pièce di 
Osborne non accontenta per
ché in rapidi sprazzi lascia 
intuire il meglio e il peggio 
del suo autore ». 

Deluso è anche il Daily Te-
legraph, il critico del quale 
non si è commosso, come 
avrebbe dovuto — spiega — 
nel momento di maggior ten
sione perché a questo gli spet
tatori non erano stati suffi
cientemente « preparati » dal
l'azione. 

Corruzione 
al ministero 
del Tesoro 

Le pagine che mancano al rapporto 
Church, quelle che i giudici italia
ni non sono riusciti ad avere, ven
gono pubblicate dall'Europeo. Da 
queste pagine risulta che ci fu un 
trasferimento di personale dal mi
nistero della Difesa al ministero 
del Tesoro per favorire le pratiche 
della corruzione. 

Un altro foglio inedito pubblicato dal
l'Europeo rivela che, oltre alle ci
fre già conosciute, ci fu anche un 
misterioso pagamento aggiuntivo, 
del quale non si conosce la ra
gione. 

Un altro documento pubblicato dal
l'Europeo dimostra che l'agente 
della Lockheed per l'Europa, che 
trattava con Lefebvre, temeva di 
morire e aveva dato disposizioni 
per la distruzione dei documenti 
compromettenti. 

il settimanale che vi dà 
il significato delle notizie 

Crisi aperta al ministero 
dello Spettacolo e, di rifles
so. nel governo, sul problema 
della censura cinematografi
ca. Il sottosegretario Anto
nino Drago ( D O , unico «vi
ce v del ministro Adolfo Sarti 
( D O nella compagine mo
nocolore democristiana, si è 
dimesso ieri nel primo po
meriggio dal suo Incarico, do
po essere stato clamorosa
mente smentito dal proprio 
superiore in merito agli inten
dimenti ministeriali sullo 
scottante argomento della li
bertà d'espressione. In serata, 
la questione era nelle mani 
del presidente del Consiglio, 
Moro, cui spetta accettare o 
respingere le dimissioni, pre
sentate per lettera alle ore 
13. 

Dal suo canto, il ministro 
Sarti , interrogato dai giorna
listi a Montecitorio, si è pro
fuso in espressioni di apprez
zamento nei confronti del sot
tosegretario Drago, di cui ha 
lodato « il gesto di galantuo
mo sensibile e leale », ecc. 
« scrupolo di coerenza », ecc. 
Sarti ha pure cercato di mi
nimizzare i termini del con
flitto, affermando trat tarsi 
non d'una « grossa questione 
di merito», ma di un «piccolo 
problema di metodo ». E que-
sto — ha aggiunto Sarti — 
« non tanto per il rapporto 
t ra ministro e sottosegretario, 
quanto per la delicatezza del 
tema t ra t ta to : oggetto ancora 
di confronto tra il mio e altri 
due ministeri. Giustizia e In
terni. che hanno cambiato in 
questi giorni di titolare; è 
ovvio quindi che il provvedi
mento richieda ancora un po' 
di tempo prima di essere por
tato al Consiglio dei ministri. 
In questo periodo la pubbli
cità non giova a nessuno ». 

In realtà la faccenda — 
ni di là dj qutinto possano, in 
essa, echeggiare 1 contrasti 
fra le correnti e sottocorrenti 
della DC. accentuati in vista 
del Congresso (Sarti, dopo 
vari volteggi, è approdato fra 
i tavianei, Drago è noto co
me andreottiano) — ha con
siderevoli proporzioni politi
che. In sostanza, il sottose
gretario. nella sua intervista 
a Famìglia cristiana, aveva 
ipotizzato, parallelamente al
l'abolizione della censura am
ministrativa (mantenendo so
lo quella per i minori) e a 
una diversa regolamentazio
ne degli interventi giudiziari 
(su ciò non vi sarebbero dif
ferenze di opinione tra lui e 
Sarti) la creazione d'una nuo
va forma di censura econo
mica, sul modello — contesta-
tissimo in patria — della leg
ge francese, che stabilisce uno 
speciale circuito (una sorta 
di ghetto, insomma) e una 
pesante imposizione fiscale 
straordinaria (il 33 per cen
to degli incassi) per i film 
giudicati « immorali ». Si sa 
come già in Francia una tale 
regolamentazione abbia por
ta to a colpire prodotti di ri
lievo culturale e sociale, ed 
è facilmente immaginabile 
ciò che potrebbe succedere in 
Italia, dove l'alibi dell'« osce
no» è servito e serve a cen
sura e magistratura per eser
citare, nei fatti, la repressio
ne delle idee. Basti guardare 
solo ai casi più recenti, da 
Ultimo tango a Salò, a Bar
della: opera, quest'ultima. 
condannata in tribunale solo 
perché vi si prende a gabbo 
la CIA. 

Ora, non è dato sapere se 
il ministro Sart i esclude sen
z'altro dai suol propositi un 
tale disegno (qualche mese 
fa caldeegiato sia pure indi
re t tamente dall 'organo uffi
ciale della DC. Il Popolo, che 
esaltava l'esempio transalpi
no». o se stimi comunque 
inopportuno parlarne con 
troppo anticipo, e prima che 
ne siano investiti gli altri m:-
nistri competenti. Resta il 
fatto, da noi denunciato in 
ormai innumerevoli occasio
ni. che il governo è tut tora 
incapace di una sua autono
ma iniziativa, a: passo con 
ì tempi, su un prob'ema for-
r-y\ • ••-' ,•• pTidrr:! urente men
tito dalla maggioranza della 
pubblica opinione, insofferen
te di tutele oppressive. 

Autografo di 
Verdi donato 
dai Toscanini 

alla Scala 
MILANO. 2'. 

Wa'.fredo Tcvscar.ini ha fat
to avere a". Sovrintendente 
de'.'.a Seaìa. Paolo Grassi, da 
parte di suo padre Walter 
To«ran :m e dc'.ie z e Wa'.ly 
e Wanda, erodi di Arturo T<> 
semini , un prezioso autogra
fo di Giuseppe Verdi. :! co
siddetto ~ Arid.o di Falstaff ». 
destinato a', museo teatrale 
de'.'.a S a l a . Nel ricevere il 
dono. Paolo Gra.v?-. ha rin
graziato Wa'.fredo Toscanini 
e ha fatto imn-.e.iiatamcnte 
recapitare l'autografo ver
diano al maestro Giampe-
ro Tintori, direttore del 
museo. 

Oggi nuovo incontro per il contratto 

Si torna a 
discutere per 
le «troupes 

le prime Hai 57 
• * •» • • 

» 

I sindacati si presentano al tavolo delle trattative 
con la massima disponibilità, ma decisi a non rinun
ciare ai miglioramenti della piattaforma normativa 

La vertenza che interessa 
Il contrat to di lavoro del tre
mila addetti delle troupes ci
nematografiche torna oggi 
sul tavolo delle trattative. I 
rappresentanti della Federa
zione sindacale dello spetta
colo FILS-CGIL. FULS-CISL 
e UIL-Spettacolo sono stati 
invitati, infatti, dal produt
tori aderenti all'ANICA a ria
prire U dialogo sulla que
stione, dopo il « blocco » del
le trat tat ive, seguito una set
t imana fa dai duri attacchi 
della controparte padronale. 

Secondo i sindacati, che 
hanno esposto ieri in una con
ferenza stampa l 'andamento 
della trattativa, l'« Invito » è 
« u n primo risultato, forse 
occasionale ». dello sciopero 
che blocca da ieri fino a lu
nedi tut te le moviole del 
montaggio. Con quest'agita
zione del resto, i sindacati, 
non a caso, hanno voluto col
pire « l produttori che nel mo
do più intransigente hanno 
manifestato la propria chiu
sura al tavolo delle trattati
ve», e che hanno ferme al 
montaggio una quindicina di 
pellicole t ra cui 11 Fantozzi 
n. 2 di Salce, L'Innocente di 
Visconti, Il comune senso del 
pudore di Sordi, Mimi Bluet
te di Di Palma, Novecento 
di Bertolucci, Italia rotta di 
Steno, L'eredità Fieramonti 
di Bolognini. ^ 

I sindacati, comunque, tor
nano a discutere « con la mas
sima disponibilità » e con la 
volontà di raggiungere un 
accordo, soprattutto sui pun
ti qualificanti della piattafor
ma! l'assetto categoriale (si 
chiede « l'accorpamento » al
le altre categorie dei capi-
squadra e delle maestranze) 
una nuova disciplina dell'ora
rio di lavoro, i nuovi mini
mi tabellari, la costituzione 
di una cassa di assistenza 
per i lavoratori disoccupati, 
e « il minimo di troupe », in 

Accordo alla 
« Cinema 2 » 

A seguito delle vertenze per 
il rinnovo del contratto di la
voro tra i lavoratori delle 
troupes cinematografiche e i 
produttori dell'ANICA, alcuni 
produttori indipendenti han
no aderito alle richieste dei 
sindacati firmando accordi 
individuali. Tra questi la « Ci
nema 2 ». produttrice del De
serro dei tartari di Valerio 
Zurlini. 

t rat tat iva per garantire la di
fesa del livelli occupazionali 
(la «fascia» dei disoccupati, 
nel settore, riguarda media
mente 800 persone). 

« Slamo anche disponibili 
— ha sottolineato Angeli. 
della FILS, nel corso della 
conferenza stampa — a ri
durre certe posizioni rigide », 
come quella assunta nel con-
r"-onM del cosiddetto «ottavo 
livello », riguardante l'esten
sione della normativa con
trattuale (« ma non delle que
stioni di t rat tamento econo
mico. tanto temute dai pro
duttori ») alle quattro cate
gorie tuttora fuori del con
trat to nazionale: direttori 
della fotografia, scenografi, 
costumisti, arredatori. Su 
questo problema la Federa
zione dei Lavoratori dello 
Spettacolo è anche disposta 
a rinviare, di qualche tempo, 
la discussione, nel senso che 
la posizione delle quattro ca
tegorie In questione potrebbe 
essere risolta e studiata « gra-

i dualmente ». 

Vanno, invece, risolti 1 pun
ti della piattaforma norma
tiva: essenzialmente il pro
blema del t ra t tamento eco
nomico per il quale « la pro
posta avanzata dalla contro
parte è Inferiore di circa il 
30 per cento all 'aumento ot
tenuto. ad esempio, dai la
voratori della RAI. che pure 

I lavorano a tempo pieno nel 
corso dell'anno, e non hanno 
quindi gli stessi problemi di 
chi lavora ne! cinema che, 
come si sa. non garantisce 
lavoro per tutto l'anno ». Né 
è ancora risolto il problema 
della cassa di assistenza: que
sta specie di cassa integra
zione, secondo le cifre attual
mente in discussione (relati
ve a una disponibilità com
plessiva dì circa 300 milioni 
annui) sarebbe per i lavora
tori « poco più di un in
ganno ». 

Vanno, infine, chiarite due 
questioni, la prima riguar
dante 11 « minimo di troupe », 
che ha particolarmente «spa
ventato» i produttori: i sin
dacati hanno chiesto, infatti. 
un ritocco « di appena 2-3 
unità agli attuali organici », 
anche per « codificare » una 
situazione già esistente di 
fatto. L'altra, dai produttori 
neppure affrontata, riguarda. 
invece, l'inserimento in ogni 
film di un elemento prove
niente dalle scuole di specifi
ca formazione professionale 
che, in qualità di aiuto, pos
sa iniziare il proprio appren
distato nel cinema. 

Novità di Salvato Cappelli 

Il domestico 
inferno di 

due farabutti 
«Appuntamento con la signorina Celeste» è 
una ennesima variazione sul tema della crisi 
coniugale — Il sincero impegno degli attori 

s 

Mehta lascia 
la Filarmonica 
di Los Angeles 

LOS ANGELES. 2<ì 
Zub'.n Mehta. il direttore 

d'orchestra indiano, che ha 
reso famosa, come direttore 
stabile la Filarmonica di Los 
Angeles, ha dichiarato che 
lascerà l'incAnco nel 1978 por 

I andare alla Filarmonica di 
< New York. 

Le novità italiane scarseg
giano. nei teatri, quindi van
no viste con pazienza e atten
zione. anchi» se entrambe tali 
virtù possono venir mes.-e a 
dura prova. 

Ecco a Roma, al Vailo. Ap
puntamento con la signorina 
Celeste di Sa.vato Cappelli: 
la storia, tanto per cambiare. 
di una crisi coniugale. Lu :, 
Nicola, assume toni apoca
littici nei confront: della .so
cietà e del mondo. p?r na
scondere il semplice fatto di 
essersi innamorato: lei. Te
resa, oscilla tra l'indulgen
za e la provocazione, sempre 
cercando di far cadere in 
trappola il marito. Nicola 
ammet te che esiste un'altra. 
ma le attribuisce un nome di 
fantasia (Celeste) e i linea
menti di un'immagine ideale. 
quasi astrat ta . 

Poi arriva la vera amante 
di Nicola; si chiama Alice, 
non è una razazz na. come 
Teresa aveva pensalo e for
se sperato, ma una donna 
con alcuni anni più di le:. 
sposata a sua vo'.ta. Dunque 
la cosa s' fa sena e peri
colosa. Tere.-a passa dalle 
blandizie alle minacce. ma 
senza e.-=:to: Nicola pare in
tenzionato ad andarsene con 
Alice. Allora '.a n;og :e sfode
ra l'arma segreta: ;'. «libro 
nero*» dei conti, dal quale ri
sultano eli imbrogli che lur. 
ricco industriale, ha com
mento ai danni deg'.i azioni
c i . dei dipendenti, del fisco, 
e-c. E stavolta il ricatto fun-
z.ona: la paura dello scan
dalo e della miseria induce 
Nico' t a rimanere con Tere
sa «mentre Alice esce di 
quinta, dignitosamente», pur 
se sarà solo per odiarsi, do
rante :I resto de: loro giorni. 

In buona parte, !a comme
dia è una ennesima variazio
ne. piuttosto abborracciata 
nel linguaggio. Incerto t ra 
grezzo cronachismo e svolazzi 
poetici terra terra, sul tema 
de*ll'« inferno matrimoniale ». 

Kià sceverato ampiamente 
dalla drammaturgia dell'ulti
mo seeoio. almeno a comin
ciare da Strindberg. Verso la 
fine «cioè poco prima di mez
zanotte. in termini di rappre
sentazione serale), in questa 
specie di incubo metafisico 
formato casalineo fa una brt-
ve. bruirà irruzione ìa real
tà dei nostri giorni. Tardi, e 
male. Poiché scopriamo che 
queste persone di mezza età 
alle cui nevrosi esistenziali. 
quantunque manifestate in 
uno stile detestabile, possia
mo aver preso un minimo di 
interesse, sono un fior di 
mascalzone e la sua compli
ce. condannabili anche secon
do la morale capitalistica 
; seppure ve n'è una) . Altro 
che prigione domestica; qui 
si invoca proprio il carcere. 
previo intervento dei carabi
nieri o della guardia di fi
nanza: tanto, nella finz.one 
della ribalta, potrebbe ben 
accadere quel che assai di 
rado succede nella vita. 

La rozia. di Si'.vcr;o Biasi. 
è definita dall'autore, nel prò 
gramma. « geniale »: all'ani
ma della discrc/.one. Comun
que. gii effetti d: luce sono 
quelli chz s» notano di più. 
La scena, di Gianni Po'.-.don. 
riproduce un .-..iiletico inter
no borghese, con l'aggiunta 
di un fondale pittorico pae
saggistico degno di miglior 
cau-a. Gli attori — l'animoso 
Paolo Ferrari, l'impetuosa 
Edmonda Aldini e una Olga 
Villi magari troppo elegan
te in rapporto a! personag
gio — si direbbero sincera
mente impegnati nel loro 
compito: cosi Rita Calderoni. 
che fa una breve esibizione 
muta e nuda «non del tutto» 
come ipotetica «signorina 
Celeste n, rischiando peraltro 
di somigliare a un manichi
no svestito. Accoglienze fe
stose per tutti . 

ag. sa. 

Danza 

Scapino Ballci 
alla Filarmonica 
Lo « Scapino Ballct », di 

Amsterdam, già noto in Ita
lia e a Roma, dove è calato 
per la terza volta, è stato 
un po' sfortunato. Gli e suc
cesso come al « Quartetto A-
madeus », venuto a suonare 
al Teatro Olimpico a ridosso 
dei concerti del «Quartet to 
Italiano». Non diversamente 
lo « Scapino Ballct » e rima
sto piuttosto offuscato dalla 
contemporanea presenza nel
la capitale della compagnia 
di Maurice Béjart, alle pre
se con iVofre Faust. 

Si dirà che Béjart è un'al
t ra cosa, ma proprio qui sta 
il punto, senza voler mini
mamente sottovalutare l'ele
ganza, la bravura, la fatica 
dello «Scapino», profuse a 
piene mani (o, meglio, a pie
ni piedi). La differenza fon
damentale sta ormai nell'Idea 
che della danza moderna 
danno a vedere di essersi 
fatta le due compagnie. Se 
quella di Béjurt è ent ra ta 
nel profondo dell'inquietudi
ne e del turbamenti del no
stro tempo, lo « Scapino Bal-
let » è rimasto al margini di 
ogni problema che non sia 
quello di un « gioco » lim
pido, corretto, anche mali
zioso e ironico, nel quale pe
rò la danza sta come in un 
angusto e falso paradiso ter
restre. Il quale, peraltro, è 
stato adombrato in una co
reografia (niente affatto ma
le) di Eric Hampton. su mu
sica pianistica di John Ca-
ge (una sorta di insistita 
Ròverie), rievocante una no
stalgia di Adamo ed Eva. 
desiderabili progenitori at
traverso la simpatia proma
nante da Grada Peskens ed 
Henk van Boven. 

Come lasciate a metà sono 
apparse le coreografie di a-
pertura e chiusura del pro
gramma. la prima. Concerto 
grosso, realizzante in termi
ni sportivi pagine di Haen-
del (un Minuetto Karaté po
teva essere più deciso), la 
seconda (Giornata di sole) 
tropoo meccanicamente allu
dente agli squaredances del 
West. 

Al centro del programma. 
si è affermato un già noto 
A iakaboembie t pressappoco 
« patampùmfete »), soprattut
to nella parte svolgente la 
preziosa invenzione coreogra
fica. utilizzante lo spazio in
torno. sopra e sotto un ta
volino. 

Le musiche sono registrate 
e, quando il volume fonico 
non eccede dalla comune tol
leranza, sono anche soppor
tabili. 

Il successo è stato cordia
le. C'è ancora una replica, 
stasera. 

e. v. 

Teatro 

Arlecchino scegli 
il tuo padrone 

Sul piccolo palcoscenico del 
CIVIS irrompono all'improv
viso i «comici dell 'arte»; i 
giovani attori della Coopera
tiva di Teatro Popolare im
bastiscono uno spettacolo as
sai godibilei partono dal fa
moso testo goldoniano. Arlec
chino servitore di due padro
ni, e, facendo un balzo in
dietro. lo riportano alla strut
tura più «aperta» della «Com
media dell 'arte». Ma, nello 
stesso tempo, gli attori del 
gruppo e Arturo Corso — che 
è autore del testo oltre che 
regista dello spettacolo — fan
no anche un passo avanti, ad 
esaminare il rapporto che le
gava, e lega, gli attori, i co
mici, o « zanni » di antichis
sima memoria, gli autori, e il 
« potere » che chiedeva e 
chiede con sempre maggior 
forza testi dalla problemati
ca, deformata e deviante. 

La « Commedia dell'arte », 
sostengono gli attori della 
Cooperativa « rappresentava 
il recupero di un teatro po
polare, di un teatro che rac
contava i problemi del popolo, 
1 fatti del popolo, visti e scrit
ti dal popolo ». Dopo quel fe
lice periodo, il popolo non 
ha più avuto spazio nella for
ma teatrale, e l'attore è di
ventato davvero prigioniero. 
incapace come è di ce toglie
re quella maschera che allon
tana sempre più da sé la pos
sibilità di avere il teatro in 
pugno ». 

Importazione assai proble
matica. come si vede, del 
complesso discorso sul teatro 
e sull'uso che M è fatto e .->i 
fa di tale espressione. Arlec
chino scegli il tuo padrone 
articola con molta ricchezza 
le sue tesi (io spettacolo è 
anzi un po' luneo e non per
mette poi facilmente la par
tecipazione al dibatti to richie
sto dagli at tori e probabil
mente assai opportuno, dati i 
temi proposti) in tutta una se
rie di moment: di gro-ssa evi
denza comica, che non è mai 
fine a se stessa. I poveri 
euitti recitano co.ci la loro 
g.ornata: la fame 1: attana
glia. zìi sbirri li persezuita-
no. devono ricorrere a ; esila
ranti) posti immaginari e a 
mille espedienti ; pò; prova
no lo spettacolo. continua
mente interrotti, e sono, que
ste « lezior.i » di teatro, episo-
d. as^ai belli e importanti, ol
tre che e ".mici, che ben men
tano gli appalu.-i del pubblico. 

Attori del gruppo, tutti bia
vi in verità, sono Corinna 
Airostoni. Silvana Barezz.. 
Johnny Gab'.e, Alberto Gay. 
Antonello Governale. Tomma
so Paoluccci. Antonello Stil
li u n o . Chiara Strohmenzer. 
Scene e costumi di Corrado 
Gai e Gianni Garbati. 

Dopo la breve .«osta roma
na, lo spettacolo .«ara portato 
in Sardegna, nel decentra
mento lombardo, in Campania 
e nel Veneto. 

g. ba. 

Cinema 

La Orca 
Una ragazza borghese di 

buona famiglia è rapita e 
rinchiusa in una casa di 
campagna dalle parti di Pa
via. Autori del sequestro tre 
manovali del crimine, agli or
dini di un'invisibile organiz
zazione. Il primo di essi, che 
funge da mediatore, è un ma
niaco del biliardo, e finisce 
col farsi beccare; il secondo, 
operaio sottoccupato, picco
lo contrabbandiere, oppresso 
da problemi familiari, va e 
viene dal nascondiglio, ed è 
destinato anche lui a cadere 
in trappola. Unico guardia
no a tempo pieno, mentre 
le trat tat ive per il riscatto si 
trascinano, resta Michele, ex 
pescatore calabrese, il quale 
concupisce la giovane prigio
niera, la possiede, se ne in
namora o almeno è soggio
gato dalla « superiorità » di 
lei, invischiandosi tragicamen
te nella rete che egli stesso 
aveva contribuito a tendere. 

Il film di Eriprando Vi
sconti sfiora dunque un gros
so tema di attualità, ma sen
za ambizioni di scoperta o di 
denuncia. Ciò che interessa 
al regista è piuttosto l'anali
si psicologica del rapporto 
tra una vittima e un carne
fice. e del reciproco scam
bio di parti, determinato dal 
potere non solo erotico, ma 
culturale e sociale, incarna
to dalla « Orci ». Lo spunto 
realistico offerto dalle cro
nache di questi anni, cosi co
me quelli emblematici forni
ti (soprattutto per il titolo) 
da recenti casi letterari, so
no quindi occasionali e stru
mentali a un discorso che 
vuol essere, giustamente. « di 
classe», ma che, trascuran
do la complessa articolazio
ne del fenomeno in cui si 
colloca, rischia l'astrazione, 
lo schematismo, la retorica. 

Lo squallore materiale e 
morale ove malvive la « bas
sa forza » della delinquenza. 
sninta al delitto da una so
cietà iniqua, è dipinto però 
con tocchi tristemente ap
propriati. Sì veda, più del 
protagonista maschile (Mi
chele Placido), l'altro perso
naggio di rilievo, ben trat-
teegiato da Flavio Bucci. 
Quanto a Rena Niehaus. ha 
una presenza fisica esatta. 
ma la sua enigmaticità pro
grammatica sconfina nella 
mancanza di espressione. 

ag. sa. 

La fabbrica 
degli eroi 

Nel secondo conflitto mon
diale. l 'entrata trionfale dei 
soldati del Terzo Reich a Pa
rigi e la conseguente occu
pazione di gran parte del ter
ritorio francese furono per 
Hitler la «conquista » di mag
giore prestigio. « La Francia 
è la put tana del tedeschi » 
qualcuno disse, e indubbia
mente il governo fantoccio 
di Vichy è stato il più ab
bietto dei ruffiani. 

Per illuminare quegli even
ti e quel clima, il regista 
transalpino Claude Lelouch, 
pur senza allontanarsi da un 
realismo comunque di sapo
re letterario, ha scelto dei 
personaggi di finzione: i 
gangster. A questi ultimi il 
nazismo delegò mostruosi 
compiti, inducendoli alla de
lazione e alla repressione in 
cambio di libertà, denaro e 
impunità. Non lurono certo 
pochi quelli che accettaro
no. e I banditi affezionati ai 
vecchi metodi e alla « purez
za ideologica » non ebbero 
vita facile. Fra mille peripe
zie. gli uni e gli altri conob
bero destini diversi e impre
visti al pari, del resto, degli 
autentici oppressori, dei veri 
partigiani e persino di un 
poliziotto zelante. 

I « fa t t i» sono la «fabbri
ca degli eroi ». come si evin
ce dall'incauta affermazione 
di un anonimo personaggio 
del film («La Storia si fa 
altrove, senza di noi») anche 
esso ignaro del fato che in
combe. e l'idea non sarebbe 
poi malvagia se Lelouch non 
si affrettasse ad intorbidirla 
con le sue famose salse, dal
la pochade al melodramma. 
cosi come viene. Questo abile 
profumiere, che da anni tro
va udienza nei salotti osten
tando imposture intellettua
li. tut to macina, tutto di
strugge con il solito cinismo 
ammanta to di frivolezze. An
che una buona occasione co
me questa. Manco a farlo ap
posta poi. nonostante dispon
ga di un cast notevolmente 
robusto. Lelouch punta ogni 
cosa su un cavallo che non è 
da corsa: l'ex cantante Jac
ques Dutronc. la cui inespios-
sività viene messa in risal
to da un bianco e nero un 
po' liso. 

d. g. 

Biade: il duro 
della Criminalpol 
Biade è un poliziotto ame

ricano al i:m:te della pensio
ne. cioè l'opposto di quanto 
enuncia il titolo, anzi, egli 
e addirittura accusato di esse
re troppo morbido con i cri
minal:. specialmente con 
quei!: «d: colore» Cosicché. 
quando viene uccida la gio
vane figlia di un .-enatore di 
destra, in clima elettorale, e 
viene incolpato il fidanzato 
negro d: lei. il nostro vec
chio Biade fa l'impossi
bile per scagionare l'innocen
te. I bastoni fra le ruote glie
li mettono un po' t j t t i . colle-
zhi e politicanti, ma la verità. 
d-'po varie emoz.oni. trionfa. 

Q ie.=to film diretto da Er
nest P.ntoff ( m cineasta .sta
tunitense che s-; e preceden
temente cimentato con suc-
ccs.^o nel campo del disegno 
animato» e interpretato da 
John Marley <=o!ido caratte-
stlca al suo primo ruolo di 
spicco: lo abbiamo vi.<:o nel 
primo padrino» sorprende 
piacevolmer.'e per la tecnica 
di r:pre.~a, il montaggio e la 
spregiudicatezza de. giudizi 
sull'ambiente elettorale nord-
amer.cano. Nessuna novità la
cerante dopo tanti e anche re
centi scandali (però il film è 
del '72», ma una certa sin
cerità pervade la .storia, nono
stante qualche pasticcio nel 
racconto e nessun risparmio 
di violenza. 

controcanale 
LE SOLITUDINI — La TV 
è un mezzo che st presta alla 
concentrazione, per esempio 
nel racconto tanche se poi, 
invece, proprio in TV si è svi
luppato il filone dei lunghi 
sceneggiati a puntato. Tem
pi brevi, pochi personaggi. 
una situazione: si genera il 
cortocircuito e si intravede 
uno scorcio della nostra real
tà più nascosta, emerge la 
contraddizione, si rivela un 
tratto del nostro tempo, fio
risce uno spunto di riflessio
ne. Alla nostra TV cose di 
questo genere sono ancora 
assai rare: il racconto tele
visivo tende costantemente 
allo sceneggiato o al mini
film; aspira all'indagine so
ciologica, cercando di foto
grafare la situazione « me
dia», oppure inclina alla pre
dica, inventando «cas t» che 
permettano la soluzione «mo
rale », oppure si risolve in 
una trovata intellettualistica. 
fondata su incomprensibili 
simbolismi. 

Per questo, una trilogia co 
me Le buffe solitudini, di Sil
vano Ambrogi. aperta dal te
lefilm di mezz'ora La casa 
nuova, ieri sera sul secondo 
canale in seconda serata, si 
segnalava se non per altro 
proprio perchè sembrava 
uscire dalla tradizione e pun
tare appunto sul racconto 
concentrino. Il proposito di 
Ambrogi sembrava essere 
quello di indicarci, come in 
un lampo, alcuni punti do 
lenti nei quali è possibile av
vertire la fitta della solitu
dine. gli effetti di quell'isola
mento nel quale la «società 
di massa » costringe parados
salmente gli individui. Solo 
una indicazione, accompa
gnata dall'ironia di chi ha 
pudore di fare una tragedia, 
anche se lo potrebbe. 

L'area di riflessione non è 
nuova, tutt'altro. ma non è 
nemmeno già tutta csploratn. 
Tra l'altro, le «solitudini » in 
Italia si incarnano oggi in si
tuazioni che non possono es
sere meccanicamente assimi
late a quelle che sappiamo 
esistere negli Stati Uniti o in 
Inghilterra, o altrove: e. in
vece, e proprio da oltreocea-
7io, o comunque da oltre con
fine. che. semmai, ci sono ve
nuti finora la maggior parte 
dei racconti di questo genere. 
L'attesa per la trilogìa di Am
brogi. quindi, era più che giu
stificata. 

Senonchè. almeno in questo 
primo telefilm, piuttosto che 
il cortocircuito, è scattata la 
delusione. Per questa volta 
Ambrogi aveva scelto una si

tuazione che poteva anche 
acquistare un valore emble
matico: l'attesa di una cop
pia che, avendo cambiato ca
sa ed essendo andata ad abi
tare in una di quelle zone 
residenziali che si presenta
no come accumulazioni di pa
lazzine fabbricate in serie e 
di strade appena tracciate 
sulla terra battuta, si trovano 
di colpo tagliati fuori dal 
mondo circostante, al punto 
di non riuscire più nemme
no a trascorrere una serata 
con la famiglia d'origine. 

Ma il fatto è che, poi. for
se nel tentativo di attenersi 
il più possibile al « quotidia
no », alla « normalità », Am
brogi ha finito per cedere al
la tentazione della « media » 
ed e finito r.cl luogo comu
ne: sìa nel tracciare il prò 
filo dei personaggi (che era
no i consueti piccolo-borghe
si. anonimi ma non privi di 
alcuni risaputi « vezzi!» con
venzionali: si vedano soprat 
tutto le due donnei, sia ne'-
l'individuare i tratti specifi
ci dell'u effetto solitudine». 
Ora. in questo paese, ormai. 
norma ed eccezione si con fon 
dono: e aiti sta il punto. An 
che in una situazione come 
quella indicata da Ambrogi 
ci si trova continuamente sul
la soglia della tragedia: lo te
stimonia la cronaca dì tutti : 
giorni. Poi, maaan. la trage 
dia non esplode: »ia è in que' 
presagio che prende corpo. 
appunto, (indie il fantasma 
della solitudine. Che si pub 
tentare di esorcizzine con 
l'ironìa, ma non dissolvere 
nella banalità. D'ultra \mrte. 
ci è sembrato che il regista 
Pino Passa'.acgua non sin ma; 
riuscito a concentrare dacie 
ro il racconto Uno a renderlo 
almeno affannoso là dove sa
rebbe stato, in qualche modo. 
necessario, e abbia mutato 
poi improvvisamente tono. 
alla fine, nc'la visita dei vic:-
ni. passando gratuitamente 
dall'umorismo patetico albi 
comicità quasi marionettisti
ca. Sotto la sua oitidn. i pur 
bravi attori — Stefano Slitti: 
Flores e Terca Ricci, da una 
parte, e Adriana Innocenti e 
Roldano Lupi, dall'altra — 
hanno continuato a muoversi 
nella situazione con la mec
canica ritualità, dei pesci ;n 
un acquario casaVnno. Così, 
tutto sì r risolto in una sor 
tu di scenetta di'ititn. 

Rimane da sperale che sì 
sia trattato soltanto di una 
falsa partenza. 

g. e. 

oggi vedremo 
FEDORA (2", ore 21) 

Dopo qualche fiasco e quanto meno alterni risultati, il dram 
maturgo francese Victorien Sardou conobbe il successo solo 
nella seconda metà dell'Ottocento, ed esclusivamente grazie 
alla sua tenacia. In circa sessantanni di attività. Sardou ha 
scritto cinquantasei opere (Ira drammi storici e tragedie mo 
derne. commedie satiriche e testi brillanti), tra le qua!: non 
poche intitolate a personaggi femminili, come Madame Sans-
Gene, Tosca. Fedora. Tra queste donne, che finiscono rcmiìai 
mente male. Fedora da molti è considerata la più affascinali 
te, anche perché sullo slondo della sua vicenda si odono gii 
echi dei fermenti rivoluzionari della Terza Repubblica frani e^v. 

Fedora. che conobbe in varie epoche sulle scene grandi 
interpreti, da Sarah Bernhardt a Eleonora Duse, rivivrà que 
sta sera sul video col volto dell'attrice Lydia Alfonsi, ncll'aile 
stimento televisivo curato dal regista Giacomo Colli. Accanto 
alla Alfonsi, troveremo Giulio Bosetti. Dario De Grassi. Ma
rilena Possenti. Armando Alzelmo. Franco Tummelli e Lue: > 
Rama. 

ADESSO MUSICA (1", ore 21,45) 
La cosiddetta «rubrica di informazione musicale» co i : 

zionata da Adriano Mazzoletti per conto dell'industria d i^d 
grafica prosegue nella vacua promozione commerciale. S 
va come sempre dal «classico» al «leggero», al «pop», sul ' 
onda di sciocche etichette e chi ne fa le spese sono 1 cantan1:•. 
gli strumentisti o i compositori di qualche valore (pochi, pt-r 
la verità) Inviati alla trasmissione, di forza, dalle loro « scu 
derie», come cavalli da corsa per una gara da quattro soid. 
E' scandaloso, tuttavia, e non ci stancheremo di ripeterlo, chi-
la nostra RAI-TV sempre sorda in fatto di musica (che sin 
«classica», «leggera» o a pop » non fa differenza» dia in ap 
p'alto te a chi'» uno dei rar: ed c.-.zu: spazi r.d e.-.?.» de.-*:nruo 

programmi 
TV nazionale 
12 ,30 SAPERE 
12 .55 FACCIAMO I N S I E M E 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 ,00 OGGI AL PARLA

M E N T O 
14 .10 U N A L ING UA PER 

T U T T I 
Corsa di irrjl = sa 

17 .15 RACCONTONDO ' - LA 
VALLE DEI M U M I N 

17 .45 LA TV DEI R A G A Z Z I 
• Ch. * d. scena?: il 
Quartetto Cerri » 

18 .05 IL CORVO 
Ad^njrrscnla dz'.'.z fiaba 
C C J . . O Qjzi. 

18 .45 SAPERE 

19 .15 CRONACHE I T A L I A N E 
19 .45 OGGI AL PARLA

M E N T O 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 STASERA G 7 
2 1 . 4 5 ADESSO MUSICA 
2 2 . 4 5 TELEGIORNALE 

TV secondo 
17 .00 SPORT 
18.4S TELEGIORNALE SPORT 
19 .00 JO G A I L L A R D 

\in-\ ces mo ( p u d o. 
R i s i * . C.Vlstia V J I C Q J C . 

2 0 . 0 0 ORE 2 0 
2 0 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 1 , 0 0 FEDORA 

D.-am-ns di Vletarie.T 
S:rdo-j. 

Radio 1° 
GIO.'. 'JALE R A D I O - Ore: 7. 
8. 12. 13. 14. 15. 17 . 19. 
21 • 2 3 . 6: A..T!;n»:co m j i -
ca:«; 7.10 li . - .3.-0 033 . 7.45. 
le.-, al Ps.-.ar.-.c.vc; £ . 3 0 : Lo 
ca.-.zoT.i da! rrzr.'.z. 9: Va. 
Ci :0: 10- 5?t: 3.e GS; 1 1 : 
L'altro sjD.-ia, 11.30. Le cai-
IO-I': di L. M r..it:li; 12 .10 . 
C3n;«rta p«r u i autore: 13.20 
U.ia corr.xtd a .r. 30 m iuT.. 
14.05: Cjnt i • rnu» cri» de. »*(.-
<h.O west; 14.45; Incontr. coi 
i3 scienza. 15.30: Per voi s'-> 
van.; 16 .30: F .lairnc.i'e anche 
r.o ; 17 .05 : Un rr.j.-o d; r.eo 
b a ( 1 0 ) ; 17 .25: Fffo-Tiss.mo. 
18. Muf'CJ in; 19.20- Sui no
stri mercati; 19 .30 . I cantau 
tori. 2 0 . 2 0 Aidata t r.torno: 
21 ,15: I coi:er:; d. Nsaol : 
23: Oag. ai Parla-nento. 

Radio 2 
GIORNALE RADIO O. t : 
6 30 . 7 .30 . 8 .30 , 9 .30 . 10,30. 
11 .30 . 12 .30 . 13 .30 . 15 .30 . 
16 .30 . 18 .30 . 19 .30 a 22 .30 ; 
6: Il matt niere; 8 .40: Galleria 
del melodramma; 9,35: Un mu

ro d. ne!>b a ( 1 0 ) ; 9 .55: C».l 
zon. per t j l t ; 10 .24 . Una pO*-
> a a. g.orno. 10,35: Tutt. in-
i.ex.e. a.ia r :J D; 12 .10 . Tra 
srr.iis or., re j .ors l . ; 12 ,40 . A.TO 
ijradirr.eito; 13: H.t Parade; 
13.35: S J d g.r.: 14: N o M ar. 
reg.ona:.; 15: P j . i ta interro
gai.vo; 15 .40: Carerà; 17.30. 
5 D K . K GR: 17 .50 . Aito j ra-
d.mento; 18.40: Rad o d.sco-
ISCÌ. 19.55 Supersoi'C: 21 .29-
Po?3!l: 2 2 . 5 0 : L'uorr.o della 
notte. 

Radio r 
ORE 8 30 Concerto d. aper
tura. 9 .30: Il clarinetto di 
Branmi, 9 .55: Concerto C. G. 
Zsnaoo.V; 10,30: La scuo.a 
nazionale russa: 12 .20 H u l c'
i t i ;!a..an. d';vjg ; 13: La m-j-
s ca r.c: tempo; 14.30- Inter
mezzo; 15 .30 Concerto del 
t r a Hayd.i; 16 .30: D scsjral.a; 
17.10: Fogli daibu-n; 17.25: 
Classe unica; 17.40: D.sco'eca 
sera; 18: Le i i n f o n t d Bach: 
13 45 P « o : o p i n e t a ; 10.15. 
Concerto dsl l i sera; 20 .15: 
Jazz di ieri e di 039': 2 1 : Il 
g.ornale del terzo - S:tte art'; 
2 1 , 3 0 : Ferry-boat; 21 ,55 : Par
liamo di spettacolo. 

file:///mrte

